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AppartaD1ento d'onore dell'ID1peratrice 
(Appartement d'honneur de l' Impératrice) 

181 I 

Segnaliamo che Nanteui l aveva previsto all'interno 
dell 'Appartamento d 'onore dell ' Imperatrice una camera 
da letto e un cabinet boudoir. 

11 parato della camera da letto avrebbe dovuto essere in 
raso bianco cosparso di stelle d'oro entro corone di mirto; 
le tende in 15/ 16 bianco con bordo bianco intessuto d'oro 
a ricci, e le cortine in raso simile a quello del parato. Le 
sedie dovevano essere parimenti rivestite dello stesso raso. 
Le stoffe avrebbero dovuto essere acquistate a Roma.' ) 

Il parato del cabinet boudoir era p revisto in 15/ 16 verde 
mela pieghettato, incorniciato da listelli dorati. Le tende 
avrebbero dovuto essere in 15/ 16 bianco con cortine in 
15/16 verde mela e guarnizioni in seta verde e bianca. 
Sedie rivestite in 15/ 16 come il parato. Stoffa da acq ui­
stare a Firenze. 

I) A.N. O ' 108 1, Project (G.-N. ). 

Estratti del progetto del I 8 I 3 

R apporto M .D. 

... " Le devis ne parte nuLlement de i ' appartement d' honneur de 
S.M . l' lmpératrice et il se trouve compris dans le pIan de 
l'appartement de l'architecte qui en conséquence y a fait exécuter 
les réparations et décorations ordonnées. Cet appartement et 
particulièrement les 3 grands salons de réception doivent étre 
meublés avec richesse, leur ameublement devant réPondre à celle de 
la décoration " . 

Risposta G. -M . 

"On a réPondu précédemment à cet article en expliquant les 
motifs qui avaient fait croire qu'on commencerait par décorer le 
grand appartement de représentation de priférence à l'appartement 
d' honneur de S. M. l' ImPératrice" . 

Service général des Grands appartements de S.M . t Impératrice 

Un BiLlard 

lO tables de quadrille à 43 

IO tables de bouillotte à 70 

Montant cles objets 
à fa ire fabriquer 

3000 

430 

700 
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Appartamento d'onore dell' Imperatrice 

Galleria prevista 
(Galerie supposée) (nn. 210-213 ) 
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Galleria prevista 
(Galerie supposée) 

1811 

Nel progetto, la denominazione di questa stanza è : 
"Grande galerie et tribune"; I I paia di tende per finestre in 
15/ 16 verde con guarnizioni in seta verde e bianca. 
Stoffa da acquistare a Firenze. 

1812 

Non è menzionata. 

181 3 

Furono ordinate a Darrac: I I paia di tende per finestre 
in 15/16 bianco, orlate da un gallone in seta verde e blu. 
Stoffa fornita dal tappezziere. I ) 

Estratti del progetto del 1813 

Galerie supposée 

181 5 
La confezione delle tende non fu mal realizzata!) 

, ) Per la manodopera e la forni tura del '5 / ,6, Darrac doveva avere 
325,20 franchj per ciascun paio di tende. Doveva anche fornire tendine 
in tela di filo. 

2) Furono consegnate soltanto 6 paia di tendine (A.N. 0 3 1884), 
fattura di Darrac. 

Montant des objets 
à faire fabriquer 

[210] Commandées à Darrac 20 banquettes en bois légèrement sculpté et peint en gris, couvertes en cannetillé bleu de 
roi. Pour le bois, l'étoffe ... et façon à 234;]2 

[2 11] idem 24 tabourets en forme de plyants ... couverts comme les banquettes à 104,,50 

7 consoles peintes en gris. Pour le bois 100. Pour le marbre 100 

[21 2] Commandées à Ravrio 7 paires de girandoles en bron;:;e à 5 lumières pour mettre sur chacune des consoles 
ci-devant, à raison la paire de 700 

[à commander] 4 paires de flambeaux dorés à 82 

[21 0] Commandés à Ravrio 2 feux complets à 400 

210. Venti panchette. 
211. Ventiquattro sgabelli con gambe incrociate a SCIa­
bola, traverse a balaustro e rosoni. 
Il tutto in legno intagliato e dipinto di grigio, con profili 
in bianco. 

746 Vingt banquettes de chacune 6 pieds [1 ,94 m] bois sculpté 
peint et rechampi en blanc. 
747 Vingt quatre tabourets forme de pliants, bois sculpté, peint et 
rechampi en blanc (Marcion). 

Cenni storici 

Nel 18 1 I Nanteuil aveva previsto per questa stanza 
ventidue panchette lu,nghe 6 piedi (1,94 m) e ventidue-

328 

800 

sgabelli "enforme de ployants" . I fusti in noce, "légèrement" 
intagliati e dipinti, dovevano essere acquistati a Roma, 
al prezzo di I 20 franchi a panchetta e di 50 franchi a 
sgabello; il rivestimento doveva essere in moire verde, 
proveniente da Firenze. I) 

Nel 1813, Darrac fu incaricato di fornire ventiquattro 
panchette e altrettanti sgabelli "en forme de ployants" , in 
legno " légèrement" intagliato e dipinto di grigio, rivestiti 
in cannetillé color blu!) L'esecuzione dei fusti fu affidata a 
Marcion,3) che li consegnò nel dicembre del 1813, come 
risulta dal Journal des Ameublements extraordinaires.4) I sedili 
figurano nell ' inventario del Garde-Meuble del 18 I 4.5) 

Furono quindi consegnati a Darrac, che li rivestì come 
previsto.6) Gli sgabelli figurano sia nell'iì1Ventario del 
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70 - VEKSi\ II.I.ES, ~ I USEE N/\TIO NAL DU CHÀTEAU DE VERSi\ ILLE ' 
ET DES TR IANONS 

MARCION : SGABELLO (CAT. N. 211 ) 

Garde-Meuble del 1815 7) che in quelli del (8 17 8) e del 
1833.9) Nell 'ottobre del 1835 furono inviati a Versaill es,lO) 
dove sono tuttora conservati (fig. 70 ). 

Marchi ed etichette 

24 sgabelli : V. 705 
N ' 1432 
1990 

V 4388 
V 4 178 
V 1224 
Stampiglia: Marcion 
Etichetta recante la sc ritta: " Palais de Monte Cavallo Cds 
Appartements Calerie suP/Josée". 

I ) A.N . O· 108 1, Pro)el (G. -N.). 

2) A.N . O· 528, Devis 18/3 ( III). Darrac doveva avere 234,32 
franchi per un a panehetta e 104,50 fra nchi per uno sgabe llo, oltre a 
fornire personalmente il cannelill! blu. 

3) A.N. O· 530, fattura di Marcion. Prezzo di una panchetta: 100 
franchi ; di uno sgabello: 50 fra nchi . 

4)' A.N. O ' 593, nn . 746 e 747. 

5) A.N. O' 596, nn . 29894 e 29895. 

6) J 24 sgabelli furono affidati a Da rrac il 2 gennaio 18 14 (O ' 596, 
n. 29895) ' Inizia lmentc, il tappezziere si li mitò a guarnirli e rivesti rli in 
tcla bi anca, restituendo li a l Garde-Meub le il 2 febbraio 18 14 (O' 593, 
n. 798, e O· 596, n. 29946). Solo in seguito furono ri vestiti, insieme 
a ll e pa nchetle, in cmUlelillé blu . Secondo la fa ttura di Da rrac (0 3 1884), 
gli sgabelli sa rebbero stati uti lizza ti a ll a Chancell eri e, a Piace Vendòme, 
per Monsignor Emmanuel Da mbray. 

7) A.N. 0 3 2 122 , n. 703 1. 

8) A.N. AJ' 9 608, Il . 1432. 

9) A. . AJ '9 625, n. 1990. L' inventario del Garde-M euble del 1833 
Ile forni sce una descrizione più precisa: "N ... /9!)O 24 plianls bois sculpté el 
!leinl en gris, pieds à crosse, Iraverses à double baluslre, monlanls en X en sabre, 
rosaces ... couverls eT! cannelilié bleu ... " 

IO) Cfr. Ilota 9. 

212. Sette coppie di girandole in bronzo dorato matto, a 
form a di candelabri all 'antica a 5 bracci con fusto a 
bala ustro orna to da foglie d 'acanto. 

653 Sept paires de girandoles en candélabres à l'antique à 
5 brandzes à fleurons , une colonne balustre à Jeuilles d' acantlze 
etc .. . surdoré or mat (R avrio) . 

Cenni storici 

Nel 18' 3 fu deciso di fa re eseguire sette paia di 
girandole in bronzo a 5 bracci, da collocare su altrettante 
consoles in legno dipinto.' ) Le girandole furono ordinate a 
R avrio, al prezzo di 700 franchi la coppia .» R egistrate 
nel Journal des Ameublements extraordinaires a ll a data del IO 

novembre , 8 '4,3) le girandole sono menzionate nel Joumal 
du Carde-Meuble del ,8(4 4) e nell'inventario del 18 ' 5.5) 

I) A.N. O· 528, Devis /8/3 ( III). Le consoles non furono mai 
ordina te. Avrebbero d ovuto esse re in legno dipinto di grigio, con i 
ripiani in marmo. 

2) Cfr. Ilota, Il . I . 

3) A.N. O· 593, n. 653· 

4) A.N . O· 596, n. 29849. 

5) AN. AJ '9 603, n . 1645. 

213. Coppia di a la ri in bronzo dorato, a forma di grandi 
cippi , con applicazioni a mo' di teste e patere. 

654 Deux grands Jeux à Jortes bornes, appliques à tetes, patères, 
surdorés or moulu, sani J er ni garniture (R avrio). 

Cenni storici 

L 'ordinazione di questi ala ri fu decisa in occasione 
dell a stesura del progetto del 18' 3" ) L'esecuzione fu 
affid ata a R avrio, che ricevette 420 franchi per ciascun 
ala re! ) R egistrati nel Journal des Ameublements extraordinaires 
alla data del J o novembre ,8 I 3,3) questi alari figurano 
sia nel Joumal du Carde-Meuble del 1814 che nell ' inventario 
del 18 ' 5.5) 

I) A.N. O· 528, Devis /8/3 ( 1/1). Il prezzo previsto era di 400 
franc hi per ciascun a la re. 

2) Cfr . nota I e A.N. O· 528, fattura di R avrio . 

3) A.N. O· 593, n . 654· 

4) A.N . O· 596, n. 2985° . 

5) A.N. AJ' 9 603, n. 1646. 
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Appartamento d) onore delt Imperatrice 

Prilllo Salone dell'IlIlperatrice 
(Premier Salon de l' Impératrice ) (nn. 214-222) 
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PriDlo Salone dell'IDlperatrice 
(Premier Salon de t Impératrice ) 

181 1 

I parato in damasco verde e oro con bordo assortito. 
Stoffa da acquistare a Genova o a Perugia. 8 paia di 
tende per fines tre in 15/ I 6 verde con guarnizioni dorate. 
Stoffa da acqu istare a Firenze. 

1812 

Non è menzionato. 

Furono ordinate a Darrac: I parato composto da 8 
pannelli in damasco giallo su giallo, con motivi orna­
mentali e foglie d 'acanto, orl ati da un bordo con un 
ricamo "semé de bouquets".' l 4 paia d i tende per finestre in 
I 5/ I 6 bianco con guarnizioni in seta color botton d 'oro e 
bianco! l Stoffe fo rni te dal tappezziere (figg. 7 I -73). 

18 15 

Né il parato, né le tende furono mai reali zzati.3l 

, ) COURAL, '980, pp. 300 e 30 I. Per la fornitura delle stoffe e la 
confezione, Darrac doveva avere ' 0.400 franchi. 

2) Il prezzo di un paio di tend e era di 649 fra nchi (compresi i 
materia li e la manodopera ). Darrac doveva anche consegnare 4 paia di 
tend ine in li none ricamato. 

3) Le stoffe destinate a l Premier Salo1l furono consegnate dal tappez­
ziere dci Garde-Meuble ncl maggio del ,8'4. Sono menzionate nell a 
fa ttu ra di Darrac (A.N. 0 3 , 884). 

PARIG I, MOBILIER NATIONAL - MANIFATTU RE FRANCES I DEL 
PRIMO QU INDICENNIO DEL SECOLO XIX : 

7' - CAMP IONE DEL BORDO PER IL PARATO DI RIVESTIMENTO 
DEL PRIMO SALONE DELL' IMPERATR ICE 

72 - CAM PIONE DEL PARATO DI RIVESTIME NTO DEL PR IMO SA­
LONE DELL'IMPERATRI CE 
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73 - PARIGI , MOIlILIER NATIONA L 
MANIFATTURA FRANCESE DEL PRIMO QUINDICENNIO DEL SECOLO XIX : CAMPIONE DEL BORDO 

PER IL PARATO DI RIVESTIMENTO DEL l'RIMO SALONE DELL' IMPERATRICE, PARTICOLARE 

Estratti del progetto del 18 I 3 
Premier Salon 

[214] Commandés à Darrac 26 ployants bois or et blanc couverts tapisserie d'Aubusson fond bouton d'or semé de 
bouquets. Pour le bois, la dite tapisserie .. . , franges et façon 345,22 

[215] idem Un écran idem, avec double dessus de la dite tapisserie ... bois et façon 

[216] Commandées à Marcion 2 consoles en bois or et blanc et marbre. Pour un bois 500, pour un marbre 100 
pour 500 sans le marbre 

[217] Commandes à Chaumont 2 lustres en bronze doré et cristaux de Moncenis à 30 lumières à 3000 
pour 5820 

[à commander] Une lable bureau en bois français et maroquzn 

[218] Commandée à Ravrio Une paire de bras doré à 9 lumières 
4 paires de flambeaux dorés à 82 

[219] Commandés à Ravrio Une paire de flambeaux couverts id 

[220] Commandé à Ravrio Un feu complet doré 
pour 750 

[221] Commandée à Lepaute Une pendule 

[222] Commandé à Bellanger Un tapis de pieds moquette semée de fleurs, de 9m84 de longueur sur 7m50 de largeur 
formant 148m80 à 36 

Montant des objets 
à fa ire fabriquer 

1200 

6000 

120 

1000 

328 

3°0 

9°0 

1200 

5356,80 
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214. Ventisei sgabelli, con gambe n curve incrociate e 
traverse a doppio balaustro. 
215. Un parafuoco. 
Il tutto in legno intagliato e dorato con profili in bianco. 

748 Vingt six tabourets forme de pliants, bois sculpté, doré et 
rec/zampi en blanc. 
749 Un bois d'écran à contrepieds sculpté, doré et rechampi en 
blanc (M arcion). 

Cenni storici 

Nel [8 [ [, Nanteuil aveva previsto per questo salone 
un insieme di sedili in legno dipinto, coperti di arazzo di 
Beauvais, comprendente un canapé lungo 8 piedi ( 2,60 m) 
sei poltrone destinate all ' Imperatore, a ll 'Imperatrice e 
alle " tétes couronnées", dodici sedie, trenta pliants, due 
poggiapiedi e un parafuoco. I fusti dovevano essere 
acq uistati a Roma, rispettivamente al prezzo di 240, 70, 

45, [5 e [20 franchi. I) 

el [8 [3 , furono ordinati a Darrac soltanto ventisei 
sgabelli in legno dipinto di bianco e dorato e un parafuo­
co, rivestiti in arazzo di Aubusson con un motivo di 
mazzi di fiori su fondo color botton d 'oro! ) I fusti furono 
eseguiti da Marcion,3) che li consegnò nel dicembre del 
[8 [3 , come risul ta dal Journal des Ameublements extraordi ­
naires.4) Sia gli sgabelli che il para fuoco sono registrati nel 
Journal du Garde-Meuble del [8 [4.5) Come previsto, furono 
affidati a Darrac e tappezzati. G) Dopo essere stati utilizzati 
alle T uileries, i ventisei sgabelli ritornarono al Gar­
de-Meuble nel [8 (9 7) e compaiono nei registri fino al 
[833 .8) Qualche tempo dopo, furono inviati a Versailles,g) 
dove ne sono tuttora conservati ventitré, che conservano 
ancora la tappezzeria originale (fig. 74). Altri tre fanno 
parte dell e collezioni del Mobilier nationaI. IO) Il parafuoco 
fu inviato, nell 'ottobre del [8[6, alle Tuileries, dove fu 
collocato nel Gabinetto di toletta del R e." ) 

Marchi ed etichette 

23 Sgabelli *: V [[ 92 
N' 6953 
[974 
V 4[79 
V 4389 
V 1820 

Stampi glia : Marcion 
Etichetta recante la scritta: " Palais de Monte Cavallo Gds 
Appts de l'lmpératrice Jer Salon 26 ploy ants". 
* I tre sgabelli GMT 8626 portano gli stessi numeri 
d' inventario. 

I) A.N . O ' 108 1, Projel (C. -N.). 

2) A.N. O' 528 Devis / 8/3 ( li!). Da rrac doveva avere 345,22 
fra nch.i per ciascuno sgabello e 585 franchi per il pa ra fuoco, compren­
den tI" costo degli arazzi di Aubusson. 

3) A.N. O' 530, fattura di M arcion. Prezzo di uno sgabello 100 
franchi , del parafuoco 250 franchi . 

74 - VERSA ILLES, M SÉE NATIONAL DU CHATEAU DE VERSAILLES 
ET DES T RI ANONS 

MARCION : SGABELLO (CAT. N. 214) 

4) A.N. O' 593, nn. 748 e 749· 

5) A .N . O' 596, nn . 29896 e 29897. 

6) r 26 sgabelli furono conseganti a Da rrac il 2 gennaio 18 14 (O' 
596, n. 29896) . rnizialmente il tappezziere si limitò a guarnirli e a 
ri vesti rI i di tela bianca, restituendoli a l Garde-Meuble il 2 febbra io 
18 14 (O ' 593, nn . 799 c O' 596, n. 29947 ) . Solo in segui to furono 
rivestiti di arazzo, insieme a l para fuoco da Darrac, come risul ta dalla 
fat tura di q uest' ultimo (A.N . 0 3 1884.) . La loro consegna è registrata 
nel Journal du Carde-Meuble al la d ata del 30 agos to 18 15 (A.N. 0 3 2122 , 
nn . 9 19 1 e 9 192) . 

7) A.N. AJ ' 9 6 10, n. 6953, ri entro dall e Tuileries avvenuto il 17 
maggio 18 19. È da segnalare che i 26 sgabelli rientrarono a l Gar­
de-Meuble con temporaneamente a un insieme di sedili ri vestiti in 
a razzo di Beauvais; in seguito all 'errore di un impiegato del Gar­
de-Meuble, nei registri risulta che a nche questi sgabelli erano rivestiti 
in arazzo di Bea uvais. L 'indicazione erronea fu ripetuta negli inventari 
successivi. La Ma nifattura di Beauvais non ha mai rea lizzato a razzi di 
q uesto tipo, che provengono, infatti , da Aubusson, come specifi cano il 
progetto del 18 13 e il preventivo di Darrac. T a li a razzi erano stati 
eseguiti da Sa ll androuze (A.N. O ' 557, 13 gennaio 18 14) . 

8) A.N. AJ ' 9 625, n. 1974. L'inventa rio del Garde-Meub le del 1833 
ne dà una descri zione più precisa : " .N. '97426 plianls bois sculpli peinl eli 
blallc rechampi or, Iraverse à double baluslre, monlants en X à crosse ... couveTls eli 
lapisseries de Beauvais fond jaulle à bouquels coloriés " . 

9) Figurano nell ' inventario di Versaill es del 1835 (V . 4179) . 

IO) Sono registrati negli inventari del Mobi li er national , al. n. 
GMT 8626. 

I l ) A.N. 0 3 2 122, n. 9 192, e AJ ' 9 145, f. 107, n. 9 192. Il parafuoco 
fu ri vestito in damasco color nocciola. Rientrò a l Garde-Meuble il 14 
settembre 1818 (A.N. 0 3 20 13, n. 11 983) . 

216. Due consoles con sostegni a form a di pilastri , m 
legno e dorato con profili in bianco. 
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75 - VERSA ILL ES, MUSEE NATIONA L DU CHÀTEAU DE VERSA ILLES ET DES TR IANONS, 
GRAND TRIANON - CHAUMONT: LAMPADARIO A 36 BRACCI (CAT. N. 217) 

685 Deux consoles de chacune 6 pieds [1,944 m] à pilastres en 
bois sculpté et doré, rechamPi en blanc, sans marbre (Marcion). 

Cenni storici 

Nel primo progetto, Nanteuil aveva previsto per questo 
salone sei consoles in legno dipinto lunghe 9 piedi (2,916 
m), con decorazioni intagliate lievemente rilevate e ripiani 

27° 

in ma rmo bianco, da acquistare a Roma al prezzo di 600 

franchi l'una. ') 
Nel 1813, fu d eciso di collocare nel salone soltanto due 

consoles, che furono ordinate a Marcion al prezzo di 500 

franchi ciascuna, escluso il ripiano!) R egistrate nel Joumal 
des Ameublements extraordinaires alla data del 16 novembre 
181 3,3) le due consoles figurano sia nel Journal du Gar­
de-Meuble del 1814 4) che nell'inventario del 1815, che ne 
segnala l' invio al deposito del Castello ·di Versailles il 31 
ottobre di quell'anno.5) 
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, ) A.N . O' 108" Pro}et ( G.-N .). 

2) A.N. O' 528 DeuÌJ 1813 ( III) . 

3) A.N . O' 593, n. 685. 

4) A.N . O' 596, n. 29882. 

5) A .. AJ '9 603, n. ,674. 

2 17. Due lampadari a 36 bracci in rame traforato e 
dorato matto da ghirlande di cristalli . 

694 Deux lustres à36 lumieres, n. 177, de 72 pouces de haut sur 46 
de diamètre [I m944 per I m242], candélabres et consoles à Jour en 
cuivre et dorure or mat garnis de guirlandes en cristaux ordinaires 
choisis, avec boules et bassins et cristaux fins (Chaumont). 

Cenni storici 

Sin dal 181 I Nanteuil aveva previsto per questa stanza 
"deux lustres doré d' or moulu et cristaux du Montcenis à 50 
lumières" , da acquistare a Parigi al prezzo di 500 franchi 
l'uno. I) Ordinati a Chaumont nell'agosto del 1813 per 
3.000 franchi l' uno,') questi lampadari furono consegnati 
nel dicembre dello stesso anno,3) ma non furono inviati a 
Roma a causa degli avvenimenti politici. Furono registrati 
nel Journal du Garde-Meuble il 15 settembre 18 14.4) Alcune 
settimane dopo, nel dicembre 5) del 18 I 4, furono collocati 
nel Pavillon di Marsan, nell'appartamento di Monsieur, 
il futuro Carlo X, nella galleria. Nel 1845 furono inviati 
al Grand Trianon e messi nella camera da letto della 
regina del Belgio, dove tu ttora si trovano (fig. 75).6) 

, ) A.N. O' ,081 , Pro}et ( G.-N.). 

2) A. N. O' 528. I lampadari sono menzionati nel progetto definitivo , 
A.N. O' 528, Deuis 1813 ( III). 

3) A.N. O' 596, n. 694. 

4) A. N. O ' 596, n. 28891. 

5) Arch Mob. nat. , M . , e A.N. 0 3 20 ' 0, n. 6805. 

6) Sulla storia di questi lampadari e il loro impiego al Trianon, cfr. 
LEDOUX- LEBARD, '975, p. '91 , riprodotto. 

21 8 . Coppia di appliques a 9 bracci in bronzo dorato, con 
motivi di foglie, palmette, rosoni, girali e teste di zefiri. 

655 Une paire de grands bras à 9 lumières dont 5 à jeuilles, 
canneaux, fleurons, grande rosace à palmettes, boule supportant 
tete, riche balustre surdoré or moulu (R avrio). 

Cenni storici 

Nel 18 1 I, Nanteuil aveva previsto per questa stanza 
due coppie di appliques a 9 bracci, da acquistare a Parigi 
al prezzo di 1.000 franchi la coppia. I) 

Nel 181 3, il proge tto menziona soltan to una coppia di 
appliques a 9 bracci, del valore di 1.000 franchi ,') che fu 
ordinata a R avrio.3) Le appliques, registra te nel J ournal des 
Ameublements extraordinaires a ll a da ta del I O novembre 
18 13,4) fi gurano sia nel J ournal du Garde-M euble del [8 [4 5) 
che nell ' inventario del [81 5.6) 

, ) A.N. O' 108 " Pro}et ( G. -N .) . 

2) A.N. O' 528, DeuÌJ 1813 ( 1/1) . 

3) Cfr. nota 2. 

4) A.N . O' 593, n. 655· 

5) A.N. O' 596, n . 2985 1. 

6) A.N. AJ' 9 603, n. ,647. 

219. Coppia di candelabri schermati in bronzo dorato a 
forma di canestro, con tre bracci a volu te e paralumi 
dorati e verniciati. 

656 Une paire de flamb eaux couverts à 3 branches en volutes à 
écossats, balustre, grande corbeille, surdoré or moulu avec garde 
vue glacé, et peint en dedans (Ravrio). 

Cenni storici 

Nanteuil aveva previsto per questo salone dieci coppie 
di grandi candelabri dorati al mercurio, a 82 franchi a l 
paio, e due coppie di candelabri per i Paggi , a 200 
franchi la cop'pia, da acquistare a Parigi. I) 

eI progetto del [8 [3, furono previsti una coppia di 
candelabri schermati a 300 franchi e quattro paia di 
candelabri dorati. ') In definitiva, soltanto i candelabri 
schermati furono effettivamente ordinati ed eseguiti da 
R avrio,3) R egistrati nel Journal des Ameublements extraordi ­
naires alla data del I O novembre [813 ,4) i candelabri 
figurano sia nel Journal du Garde-Meuble del 18 14 5) che 
nell ' inventario del 18[5 6) e nel Journal du Magasin des 
M eubles del 1817/ ) che ne segnala l' invio alle Tuileries 
l' 1 giugno [822 per l'appartamento della Duchessa di 
Berry.8) 

, ) A.N . O ' ,08" Projet ( G. -N .) . 

2) A.N. O ' 528, Deuis 1813 ( fil) . 

3) Cfr. supra, nota 2. 

4) A.N. O ' 593, n. 656. 

5) A.N. O ' 596, n. 29852 . 

6) A.N. AJ '9 603, n. ,648. 

7) A.N. AJ '9 608, n. 2 ' ,. 

8) A.N. AJ' 9 605, n. 2 ' I. 

220. Alari in bronzo dorato con applicazioni a guisa di 
cornucopie, teste di zefiri, frutti e altri motivi decorativi . 
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657 Un gmnd et riche feu à cornets d'abondance, tetes et fruits 
appliqués, .furdoré or moulu, .fans f er, ni garniture (Ravrio). 

Cenni storici 

Sin da l 18 11 , Nanteuil aveva previsto per ques to salone 
degli a la ri in bronzo dorato al mercurio, da acquistare a 
Pa rigi per 1.000 fra nchi.' ) Nel 18 13, il prezzo stabilito 
nel progetto per gli a la ri fu di 9 00 franchi ! ) Di fa tto, gli 
a la ri furono ordina ti a R avrio per 7 50 fra nchi .3) R egi­
strato nel J ournal des Ameublements extmordinaires all a da ta 
del I O novembre 18 13,4) gli a la ri fi gurano sia nel J ournal 
du Garde-M euble d el 18 '4 ' ) che nell ' inventa rio del 18 156) 

e nel J ournal du M agasin des Meubles del 18 '7 .7) Nel 
1820 8) furono affid a ti a Choizela t perché li riparasse. In 
seguito, fu rono invia ti a ll a residenza del Grand Veneur a 
PIace Vend6me.9l 

I ) A.N . O" 108 1, Proje! (G. -N.). 

2) A.N. O' 528, Devis /8/3 ( III). 

3) Cfr. supra, nota 2. 

4) A.N. O' 593, n . 657· 

5) A.N. O' 596, n . 29853. 

6) A.N. AJ, g 603, n. 1649. 

7) A.N. AJ'9 608, n. 4 ' . 

8) Cfr. nota 7, 7 marzo 1820. 

9) A.N . AJ' 9 608, n. 4 1. l.a desc rizione specifi ca che gli a lari erano 
orna ti da "corne!s d'abolldallce, tétes de zéphyrs, rosaces etJoudre n

• In q uegli 
anni il titolo di G rand Veneur era detenu to dal d uca di Richelieu. 

221. Pendola in bronzo cesella to e dora to di forma 
architettonica, co n cimasa orna ta da moti vi di foglie, 
ricoperta da una campana di ve tro che poggia su una 
base in legno tinto di nero. 

882 Une pendule en bronze ciselé et doré forme d'architecture 
carrée, avec corniche richement décorée de feuilles d' ornements, 
mouvement à sonnerie, couverte de sa cage en verre posée sur un 
sode en bois noirci (Lepau te) . 

Cenni storici 

Nanteui l aveva previsto per questo salone un a pendola 
del valore di 1.000 franchi , da acquistare a Parigi. ,) 

el 18 13 : ) fu d eciso di ordina ri a a Lepaute, a l prezzo 
di 1. 150 fra nchi . R egistra ta nel J ournal des Ameublements 
extmordinaires all a da ta del 24 febbraio 18 14,3) la pendola 
fi gura nel J ournal du Garde-M euble del 18 14,4) che ne 
segnala l' invio alle Tuileri es, avvenuto il 2 giugno 181 4 . 

I ) A.N. O ' 108 1, Projet (G .-N ) . 

2) A.N. O ' 528, Devis /8/3 ( III). 

3) A. N. O ' 593, n . 882 . 

4) A.N. O ' 596, n. 300 10. La pendola fu consegna ta a Mogé, 
portiere delle Tuileri es. 

222. T appeto con disegno a riquadri grIgIO su grIgIO. 

649 Un tapis double broche dessin à cazsson, grzs sur grzs de 
'9m50 sur 6m70 produit 130m69 quarrés (Bell a nger). 

Cenni storici 

Nanteuil aveva previsto per questo salone un tappeto 
a pelo raso di Aubusson.') Il progetto del 181 3 ' ) menziona 
un tappeto a moquette _" semée de fleurs", ma il modello 
previsto fu poi a bbandonato a favore di quello poi 
reali zza to da Bella nger. R egistra to nel Journal des Ameu­
blements extraordinaires alla data del 6 ottobre 181 3,3) il 
tappeto fi gura nel Journal du Garde-Meuble del 1814.4) 

I ) A.N. O ' , 08 , . Le dimensioni p reviste erano di 22 m per 8 m. 

2) A.N. O' 528, Devis /8/3 ( III). 

3) A.N. O ' 593, n. 649. Il tappeto costava 33 franchi a l metro 
quadro. Bellanger era anche inca ricato di fornire "pour agrandissement 
28m2o du Jond pareil au tapis à /6 F. pour les embrasures et passage de porte 20 

m biste qualité suPérieure à /I F. n . [n tota le, il tappeto veniva a costare 
4.982,65 franc hi . 

4) A.N. O' 596, n . 29845. 

©Ministero per beni e le attività culturali-Bollettino d'Arte



Appartamento d' onore dell' Imperatrice 

Secondo Salone dell'ltnperatrice 
(Deuxième Salon de l' Impératrice ) (nn. 223-233) 
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Secondo Salone dell'Irn.peratrice 
(Deuxième Salon de l' Impératrice) 

181 I 

1 parato in damasco color giallo vivace, punteggiato 
da mazzi di fiori policromi e incorniciato da listelli 
dorati. 3 paia di tende in 15/16 bianco con drappeggi del 
medesimo damasco e guarnizioni giallo vivo e rosso 
chiaro. Stoffe da acquistare a Genova o a Perugia (il 
damasco) e a Roma (il 15/16). 

1812 

Il salone non è menzionato. 

Furono ord inati a Darrac: 1 parato composto da 
1 1 pannelli in damasco "camai'eu" verde con un motivo 
di corone, orlati da un bordo in velluto" camai'eu" verde 
laminato oro; stoffe acquistate da Darrac presso il fabbri­
cante Cartier Uigg. 76 e 77) .1 ) 5 paia di tende per finestre 
in 15/ ,6 bianco, con guarnizioni in seta verde e oro. 
Sedili rivestiti del medesimo damasco (cfr. infra). 

Né il parato, né le tende furono mai realizzati! ) 

I) COURAL, 1980, pp. 359-361. Per la fornit ura delle stoffe e la 
manodopera, Darrac doveva avere 12.604 franchi per il parato e 649 
fra nchi per ciascun paio di tende. Doveva anche approntare alcune 
tendine simili a quelle dci Premier Salon. 

2) Le stoffe previste da Darrac per la fornitura destinata a Monte 
Cavallo sono incluse nella fattura del tappezziere, che le consegnò a l 
Garde-Meuble (A .N. 0 3 1884). 

Estratti del progetto del 18 I 3 
Deuxième Salon 

PARIGI , MOBILIER NATIONAL - MANIFATTURA CARTIER: 

76 - CAMPIONE DEL BORDO PER IL PARATO DI RIVESTIMENTO 
DEL SECONDO SALONE DELL'IMPERATRICE 

77 - CAMPIONE DEL PARATO DI RIVESTIMENTO DEL SECONDO 
SALONE DELL'IMPERATRICE 

Montant des objets 
à faire fabriquer 

[223] Commandés à Darrac 36 ployants en bois doré couverts en damas pareil à la tenture. Pour le bois, l'étolfe .. . 
bordure d'étolfe, façon ... à raison l'un de ... 245A2 

8835,12 

[224] idem 

[225] idem 

[226] idem 

6 chaises semblables aux ployants à 240,58 

2 tabourets de pieds idem, idem, à 65A3 

Un écran, idem idem 

130 ,86 
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Montant des objcts 
à faire fabriquer 

[227] Commandées à Marcion 2 consoles bois doré et marbre. Pour le bois: 1000, pour le marbre: 200 
pour 500 chaque sans le marbre 

[228] Commandés à Chaumont 2 lustres à 36 lumières, en cristaux de Moncenis à 4000 
pour 6950 

8000 

[229] Commandée à Ravrio Une paire de bras à 12 lumières dorés 1800 

[à commander] 4 paires de flambeaux dorés à 190 

[ 230] Commandée à Ravrio Une paire de flambeaux couverts dorés 320 

[231] Commandé à Ravrio 
pour 850 

[232] Commandée à Lepaute 

Un feu complet doré 

Une pendule 

1000 

2000 

[233J Commandé à Sallandrouze Un tapis de pieds d'Aubusson de 25 m sur 7~0 formant 185 m carrés à 60 11100 

223- Trentasei sgabelli . 
224- Sei sedie. 
225- Due poggiapiedi. 
226_ Un parafuoco. 
Il tutto in legno intagliato e dorato. 

750 Trente six tabourets forme de pliants, bois sculpté et doré en 
plein. 
751 Six chaises bois doré idem. 
752 Deux tabourels de pieds idem. 
753 Un écran idem (Marcion). 

Cenni storici 

Nel 181 I , Nanteuil aveva previsto per questo salone 
un insieme di sedili in legno intagliato e dorato, rivestiti 
in arazzo dei Gobelins, comprendente due poltrone per 
l' Imperatore e l'Imperatrice, quattro poltrone "d'uneforme 
dijJérente pour les tétes couronnées", sei sedie per i principi , 
trenta pliants, un parafuoco e due poggiapiedi. I fusti 
dovevano essere acquistati a Roma, rispettivamente al 
prezzo di 150, 120, 80, 60, 250 e 30 franchi. I ) 

Nel 1813, Darrac fu incaricato di fornire soltanto 
trentasei sgabelli, sei sedie, due poggiapiedi e un para­
fuoco in legno dorato: ) rivestiti in damasco "camafeu" 
verde con un motivo di corone, orlato di velluto" camafeu" 
verde laminato oro, identici alle stoffe del parato.3) 

Marcion eseguì i fusti ,4) la cui consegna fu registrata nel 
]ournal des Ameublements extraordinaires nel dicembre del 
1813.5) L'insieme figura nel ]ournal du Garde-Meuble del 
1814.6) I trentasei pliants, i due poggiapiedi e il parafuoco 
furono consegnati a Darrac, che li tappezzò come previ­
sto.7) I pliants sono menzionati anche nell'inventario del 
Garde-Meuble del 1815 8) e in quello del 1817,9) che ne 
segnala l' invio a Saint-Cloud nel febbraio del 1825. Dopo 

essere ritornati al Garde-Meuble, furono mandati a 
Versailles, dove otto di essi sono tuttora conservati (fig. 
78). Altri quattro sgabelli, recanti la stampigliatura "P. 
Marcion" , fanno parte delle collezioni del Mobilier natio­
nal (GMT 8627). I poggiapiedi e il parafuoco furono 
impiegati a l Ministère de la Maison du R oi. IO) 

Marchi ed etichette 

8 sgabelli : V I 108 
N ' 1431 
StC 1203 
STC 9442 
33816 
V 4190 
V 4400 
V 6181. 

I) A.N. O ' 1081 , Pro)et (G. -N.). 

2) A.N. O ' 528, Devis 1813 ( lIl) . Darrac doveva ricevere 245,42 
franchi per uno sgabello, 240 franchi per una sedia, 65,43 franchi per 
un poggiapiedi e 404 franchi per il parafuoco. Egli stesso doveva 
fornire le stoffe. 

3) Cfr. supra. 

4) A.N. O ' 530, fattura di Marcion. Prezzo di uno sgabello, 130 
franchi ; di una sedia, 100 franchi; di un poggiapiedi , 20 franchi ; del 
parafuoco, 300 franchi . 

5) A.N. O ' 593, nn. 750, 751, 752 e 753· 

6) A.N. O· 596, nn. 29898, 29899, 29900 e 29901. 

7) Furono consegnati a Darrac il 2 gennaio 1814 (O ' 596, nn. 
29898 e 29900). Inizialmente, Darrac si limitò a guarnirli e a rivestirli 
in tela bianca, restituendoli poi al Garde-Meuble il 12 febbraio 18 14 
(O ' 593, nn. 800 e 80 1, e O ' 596, nn. 29948 e 29949). In seguito, 
furono tappezzati in damasco "camafeu" verde, come risul ta dalla 
fattura di Darrac (A.N. 0 3 1884). 

8) A.N . 0 3 21 22, n. 7039. 
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9) A.N . AJ' 9 608, n. 1431. L' inventario ne dà una descrizione più 
precisa: "N. /43 / . 35 pliants bois sculpté et dori, pieds en X à rouleaux, 
rosaces au milieu, damas vert, hordure velours vert et or". 

IO) A.N. 0 3 1884, fattura di Darrac. Nella fattura non si fa 
menzione alcuna della rifinitura delle sei sed ie. I poggiapiedi e il 
parafuoco furono collocati nel Terzo Salone al pianterreno del Min;stère 
de la M aison d u R oi (H otel du Chatelet). In tale circostanza, il 
rivestimento origina le venne sostituito (A.N . AJ' 9 9, nn. 74 e 75)' 

2 27. Due consoles in legno dora to, con gambe a volu te 
terminanti in basso con a rtigli di legno e fregio a racemi . 

686 Deux consoles de chacune 6 pieds [1 ,944 m] , les pieds en 
consoles à volutes et griffes de lions, le frise à rinceaux dorés à 
l'or bruni très bien reparée sans marbre (Marcion). 

Cenni storici 

Nel primo progetto d i arredamento, Nanteuil aveva 
previsto l'acquisto a R oma di due consoles lunghe 8 piedi 
(2,592 m) in legno dipinto e dora to, con ripiano in 
marmo, al prezzo di 600 franchi l' una. I) In seguito alla 
stesura di progetto definitivo; ) furono ordina te a M arcion 
due consoles in legno dorato del valore di 1.000 fra nchi 
ciascuna, esclusi i ripiani in marmo che doveva no essere 
acquista ti in I talia.3) Registrate nel ] ournal des Ameublements 
extraordinaires alla da ta del 16 novembre 181 3,4) le due 
consoles figurano sia nel ]ournal du Garde-M euble del 181 4/') 
sia nell ' inventa rio del 181 5. Nell 'ottobre di quest'anno 
fu rono invia te al deposito del Castello di Versailles .6) 

I) A.N. O' 108 1, Pro}et (G.-N). 

2) A.N. O' 528, Devis /8/3 ( III). 

3) A. N. O' 669, preventivo di Marcion . 

4) A.N. O' 593, n. 686. 

5) A.N. O ' 596, n. 29883. 

6) A.N. AJ' 9 603, n. 1675. 

228. Due lampadari in bronzo dora to e dorato ma tto e 
cris tallo, a 30 bracci disposti su un cerchio modanato, 
ornato al centro da un fregio di palmette e medaglioni 
con teste di zefiri da cui parte la prima fil a di bracci a 
forma di tromba, e più in alto da IO corone e IO cande­
labri all 'antica, che sostengono la seconda fila di luci ; nel 
centro, un vaso in rame dorato orna to da quattro aquile, 
da cui esce una grande fiamma dorata in oro rosso; 
dodici palmette montate su un cerchio orna to da fiorini e 
palme tte compongono il coronamento, da cui partono 
dieci catene che reggono il cerchio delle luci. 

695 Deux lustres à 30 lumières, a rele à moulures et tetes de 
<.éphir, branches à trompettes et vase en cuivre doré d'or moulu et 
d'or ma t, garnis de cristaux ordinaires choisis avec boules et 
bassins, cristaux fins (Chaumon t). 

Cenni storici 

Nel 18 11 , Nanteuil aveva previsto per questo salone un 
lampadario a 36 bracci, del valore di 3.000 franch i, da far 
giungere da Parigi. l

) Nel 1813, fu deciso invece di collocare 
nel salone d ue lampada ri a 30 bracci in cristalli di 
Montcenis, del valore di 4.000 franchi l' uno! ) L'ordina­
zione fu fatta a Cha umont e il prezzo per entrambi i 
lampadari fissato a 6.950 fra nchi .3) Il preventivo del 
fa bbricante consen te di p recisarne la descrizione.4) R egi­
strati nel ]ournal des Ameublements extraordinaires alla data 
del 3 dicembre 18 13,') i la mpadari fi gurano sia nel ]ournal 
du Garde-Meuble del 18 14 6) che nell ' inven tario del 18 15.7) 

I ) A.N. O ' 108 1, Projet (G .-N ) . 

2) A.N. O' 528, Devis /8/3 ( fII). 

3) Cfr. nota 2 e O ' 528, preventivo d i Chaumont. 

4) Cfr. nota 3. "Deuxième salon. Deux lustres à 30 lumières n. /87 de 72 
po . de haut [ I m94] sur 50 de diamètre [ I m35]. [[ se compose de deux cercles à 
jilets et moulures. Au milieu est urle frise à palmettes et médaillons avec Wes de 
dphir où sont adaptées les hranclzes de trompettes portant le premier rang de 20 

lumières. Sur le cercle se trouvent /O couronnes et / 0 candélahres antiques portant 
le second rong de lumières. Le tout se trouve porté par / O consoles à feuilles et tétes 
d'aigles lesquelles se terminent par un enroullement monté sur un handeau uni dori 
mat avec rosace à feuilles de godrons surmontée de deux futs de colonne avec 
carniche ayant un fort vase orné de cercle, culot, gorge à feuilles, sur le gros du 
vase sont quatre aigles dorés mat, le dit vase se termine par une forte jlamme darle 
au rouge. Le haldaquin se compose de / 2 palmettes monties sur un cercle gradé à 
jleurons et palmettes. Dix chaines amzcaux a jleurons réunies au panache sont 
placées pour suppor/er le cercle de lumières. Le tout dori or moulu et or mat, garni 
de cristaux ordinaires choisis à 3300 F chaque. [[ mtrera dans chaque lustre en 
cristaux jins ... pour la somme de /75 F chaque". 

5) A.N. O ' 593, n . 695. 

6) A.N. O' 596, n. 29892. 

7) A.N. AJ l 9 603, n. 1681. 

229. Coppia di appliques in bronzo dora to ma tto a mo' di 
cigni con volute e fi oroni, con 13 bracci orna ti da ovoli, 
disposti su due fil e. 

78 - VERSA ILLES, MVSÉE NATI ONAL DV CHÀTEAU DE VERSA ILLES 
ET DES TRI ANONS - MARCION: SGABELLO (CAT. N. 223) 
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658 Une paire de très grands et riclzes bras surdorés or ma t, à 
cygne, volute, doubles flellTOns, '3 branclzes sur 2 rangs à 
gaudrons, bassin à f ellilles, bobéclzes en tulipes (Ravrio). 

Cenni storici 

Nanteui l aveva previsto l'acquisto a Pa rigi di una 
coppia di appliques a 9 bracci del valore di 1.000 fra nchi .') 
Nel 181 3 fu d eciso di collocare in questo salone una 
coppia di appliques a 12 bracci, del valore di 1.800 

franchi : ) che furono ordinate a R avrio. 3) Fra gli oggetti 
forniti da questo bronzista per Monte Cavallo, queste 
appliques costituiscono la fornitura più costosa. R egistra te 
nel Journal des Ameublements extraordinaires alla da ta del I O 

novembre 1813,4) le appliques figurano nel J ournal du 
Carde-M euble del 18 14 5) e nell'inventario del 1815.6) 

L' inventario del M agasin des meubles del 1817 7) ne 
segnala l'invio, avvenuto 1' 8 ottobre 1824, a ll e Tuileries, 
dove furono impiegate nell 'appartamento degli Enfants 
de France.8) 

I ) A .N . 0 2 
108 1, Projet (G. -N.). 

2) A.N. 0 2 528, Devis /8/3 ( III) . 

3) Cfr. nota 2. 

4) A.N . 0 2 593, n. 658. 

5) A.N. 0 2 596, n. 29854. 

6) A.N. AJ'9 603, n. 165°· 

7) A.N. AJ' 9 608, n. 199· 

8) A.N. AJ '9 605, n. 199· 

230. Coppia di candela bri schermati in bronzo dorato a 
tre bracci, ornati da motivi di fogli e, rosoni e palmette, 
con paralumi dora ti e verniciati . 

659 Une paire de flamb eaux couverts à 3 branclzes et bassin à 
feuilles et rosettes, vase à cadrille, coupes à palmettes, grande 
corbeille à rosaces et palmettes surdorées or mouiu avec garde-vue 
giacé et doré et peint en dedans (R avrio). 

Cenni storici 

Previsti dal progetto del 1813, ' ) questi candelabri 
scherma ti furono ordinati a Ravrio al prezzo di 320 

franchi .2
) Registrati nel Journal des Ameublements extraordi­

naires alla data del IO novembre 1813,3) i candelabri 
figurano nel Journal du Carde-Meuble del 18 1 4 4) e nell'in­
ventario del 1815,5) che ne segnala l'invio all 'Intendenza, 
avvenuto il 16 giugno 1814. 

I) A.N. 0 2 528, D evis /8/3 ( III) . 

2) Cfr. nota I . J candelabri furono pagati a Ravrio 330 franchi 
(A.N. 0 2 528, fattura Ravrio). 

3) A.N. 0 2 593, n. 659· 

4) A.N. O' 596, n. 29855. 

5) A.N. AJ' 9 6°3, n. 1651. 

231. Alari in bronzo dorato matto con pilastri laterali 
ornati da corone di foglie di quercia, uniti da arcate 
interva llate da Fame e vasi . 

660 Un très fort f eu à 2 pilastres à f euilles en arc, gros vase à 
anses et feuilles, boule à fleurons, renommées et couronnes, brandon 
surdoré or mat (Ravrio). 

Cenni storici 

Nanteuil aveva previsto per questo salone degli alari 
del valore di 300 franchi , da acquistare a Parigi. I) Nel 
18 13, fu deciso di collocarvi degli a lari che dovevano 
costare 1.000 franchi! ) Essi furono ordinati a Ravrio, al 
prezzo di 850 franchi .3) Registrati nel Journal des Ameubie­
ments extraordinaires alla data del IO novembre 1813,4) 

questi alari figurano sia nel Journai du Carde-Meubie del 
1814 5) che nell 'inventario del 18 / 5,6) che ne menziona 
l' invio a Bagatelle, avvenuto il 20 giugno 1814. Nel 1817, 

gli alari sono nuovamente al Garde-Meuble.7) Inviati a 
Saint-Cloud il 28 giugno 182 I ,8) furono dapprima collo­
cati nel Salone di famiglia 9) e in seguito nel Gabinetto di 
lavoro del Re. ' o) 

I) A.N. O' 108 1, Projet (G. -N). 

2) A.N. O' 528, Devis /8/3 ( III). 

3) Cfr. nota I . 

4) A.N. O' 593, n. 660. 

5) A.N. O' 596, n. 29856. 

6) A.N . AJ' 9 6°3, n. 1652. 

7) A.N. AJ '9 608, n. 45. L'inventario ne dà una descrizione più 
precisa: " unje~ en bronze dor~; couronnes de chine, brandons ailés, le milieu à 
arcades, renommees, vases, etc ... . 

8) Cfr. nota 7. " Sortie: 28 juin /821. Un jeu St Cloud, n. 8259". 

9) A.N. AJ' 9 605, n. 45 e 0 3 2075, n. 8529. 

IO) A.N. 0 3 2076, n. 433. 

232. Pendola in bronzo cesellato e dorato a forma di 
cippo, decorata da medaglioni che illustrano le gesta 
dell ' Imperatore e trofei d'armi. 

883 Une pendule en bronze cizelé et doré forme de borne antique 
décorée d'ornements contenant ies médailles des hauts faits de 
i'Empereur, trophées d'armes, mouvement à sonnerie et quantième 
annuei, avec sa cage (Lepaute). 

Cenni storici 

Nanteuil aveva previsto per q uesto salone una pendola 
del valore di 1.500 franchi, da acquistare a Parigi.' ) Nel 
18 13, fu deciso di collocare invece nel salone una pendola 
più importante, del valore di 2.400 franchi, che fu 
ordinata a Lepaute! ) Questa pendola, la più costosa fra 
quelle fornite da Lepaute per Monte Cavallo, fu registrata 
nel Journai des Ameubiements extraordinaires alla data del 
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'24 febbraio ,8'4.3) Figura nel ]oumal du Garde-Meuble 
del ,8'4,4) che ne segnala l' invio a Palais Bourbon. 

. ) A.N . O' 108. , Projet (G.-N.). 

2) A.N . O ' 528, Devis 1813 ( III). La pendola fornita da Lepaute fu 
pagata 2.325 fra nchi. Nel preventivo che i Lepaute, zio e nipote, 
mandarono a l Garde-Meuble nel .807 per presentare i diversi modelli 
di pendole per gli appartamenti imperiali , si precisava che quelli 
destinati ai saloni dell ' Imperatore e dell ' Imperatrice erano di quel 
genere" qui comporte le plus d'itendue et de noblesse dans le cllOix des sujets qui 
pellvent entrer dans la. composition des modèles" (A.N. O ' 623, r. . 03). 

3) A.N. O' 593, n. 883· 

4) A.N. O ' 596, n. 300 .obis. 

233. Tappeto vellutato con un disegno policromo di 
mazzetti di fiori su fondo verde e bordura a mazzetti di 
fiori intrecciati con nastri. 

Tapis velouté ordinaire d'Aubusson, dessin à fleurs de touffes 
semées, variées et coloriées sur fond vert, bordure formant une 
touffe de fleurs entrelassées de rubans l ) (Sallandrouze) . 

Cenni storici 

Sin dal 18" , anteuil aveva previsto l'acquisto di un 
tappeto di Aubusson! 1 Il progetto del 18, 3 ne stabilì le 
dimensioni 3) e, nell 'agosto di quell 'anno, il tappeto fu 
ordinato a Sallandrouze. Così come per il tappeto della 
Salle du Trone;l) Sallandrouze sollecitò un a nticipo anche 
per l'esecuzione di quest'altro grande tappeto, che misu­
rava '25 m per 7,40 m.sl 

. ) Il tappeto non fu registrato nel Journal des Ameublemt1lts extraordi­
naires; questa descrizione è quindi tra tta dal preventivo di Sallandrouze, 
approvato il ' 7 agosto . 8'3 (A.N. O' 669)· 

2) A.N . O' '08. , Projet (G.-N). 

3) A.N . O' 528, Devis 1813 ( 111). 

4) Cfr. n. 29. 

5) Per questo tappeto, che veniva fabbricato a Aubusson , Sallan­
drouze chiese un anticipo di 5500 franchi , cioè la metà del prezzo 
stabi lito ( . 85m quadri a 60 franchi , totale: .1.000 fran chi) . Nella sua 
lettera del 22 novembre .81 3, il fabbricante comunicava che il tappeto 
era "pllls qll'à moitièJait " . Il ' 5 gennaio .8 ' 4., informava Desmazis che 
il tappeto sarebbe stato pronto per il mese di maggio (" Vingt ollvriers J 
sont occupis continuellemmt" ). 
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Appartamento d'onore dell' Imperatrice 

Terzo Salone dell'lInperatrice 
(Troisième Salon de l' Impératrice) (nn. 234-245) 
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Terzo Salone dell'Imperatrice 
(Troisième Salon de l' Impératrice) 

18 1 I 

1 para to in raso a fondo unito rosso chiaro, con bordo 
del medesimo colore lumeggiato d 'oro. 3 paia di tende in 
15/ I 6 bianco, con guarnizioni in oro e seta rosso chiaro, 
e drappeggi in raso simile a quello del parato. Sedili 
rivestiti del medesimo raso (cfr. injra ). Stoffe da acquistare 
a Roma. 

18 1'2 

Non è menzionato. 

18 13 

Furono ordinati a Darrac: 1 parato composto da 8 
pannelli in raso rosso chiaro (" nacarat" ), punteggiato da 
mazzi di fiori dorati (fig. 79). I } 4 paia di tende per 
finestre in 15/ I 6 bianco con guarnizioni dorate. Sedili 
rivestiti nella stessa stoffa del parato (cfr. injra). Stoffe 
fo rnite dal tappezziere! } 

18 15 . 

La confezione del parato e delle tende non ebbe mal 
luogo)} 

I ) COURAL, 1980, pp. 74 e 75. Per la fornùura dell a stoffa (a l 
prezzo di 100 franchi a l metro) e la manodopera , Da rrac doveva avere 
32,830 franchi. 

2) 1\ prezzo dell e tende, comprendente la fornitura del 15/ 16 e la 
manodopera, era di 1.782 franchi a l paio. Inoltre, Darrac doveva 
eseguire anche alcune tendine in linone ricamato. 

3) Il broccato rosso chiaro previsto da Darrac per questo sa lone 
figu ra nell a fattura de.1 tappezziere, che consegnò i 376 metri di tessuto 
al Ga rde-Meuble nel maggio del 1815 (A.N. 0 3 1884). 

Estratti del progetto del 18 I 3 
Troisième Salon 

79 - Pi\KIGI , ~, IO IlILI E K ~ATIO~AL - ~Ii\:\I F , \TTU KA FK ,\:\CESE 
DEL PR IMO QU I NDICENN IO DEL SECOLO X I X : 

CAMPIONE DEL PARATO DI RIVESTIMENTO DEL TERZO SALONE 
DELL' IMPERATRICE 

Montant des objets 
à faire fabriqu er 

[234] Commandés à Darrac 2 jauteuils de répresentation pour LL.MM, en bois doré couverts en étoffe de satin 
nakara. 

[235] idem 

[236] idem 

Pour le bois, l'étoffe ... et jaçon à 577,35 

6 chaises semblables aux ployants à 3 [ [,98 

24 ployants semblables aux chaises à 586,22 
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[237] idem 2 tabourets de pieds idem à 95,28 

[238] idem Un écran idem 

Monta nt des objets 
à faire fabriquer 

190 ,56 

772 

[239] Commandées à Marcio n 2 consoles en bois doré à dessus de marbre. Pour le bois d'une: /200, pour le marbre 3000 
pour 1200 sans le dessus en mosafque : 300 
mosafque 

[ 240] Commandés à Chaumont 2 lustres à 30 lumières à 3600 7200 

[24 I] Commandée à Ravrio Une paire de bras dorés à 9 lumières 
2 paires de flamb eaux idem à /90 

/ 200 

380 

[242] Commandeés à Ravrio 2 paires de jlambeaux couverts idem à 300 6600 

[243] Commandé à Ravrio Un feu complet 1200 
pour /050 

[244] Commandée à Bailly Une pendule 4000 
pour 3500 

[245] Commandé à M. D elbée Un tapis de pieds de 20m50 sur 71~0 formant 151m70 carrés. Le dit de la 
Manufacture de Beauvais, à raison le mètre de 100 

15170 

234. Due poltrone di rappresentanza con gambe sor­
montate da capitelli e braccioli ricurvi. 
235. Sei sedie. 
236. Ventiquattro pliants con gambe a balaustro. 
237. Due poggiapiedi. 
238. Un parafuoco con montanti a forma di colonne. 
Il tutto in legno intagliato e dorato. 

754 D eux fauteuils de représentation grand modèle richement 
sculpU et doré en plein, le dossier à fronton, les pieds ronds à 
chapiteaux et l' accotoir à crosse arrondie. 
755 Six chaises bois doré idem. 
756 Vingt qua tre tabourets form e de pliants à balustre, bois 
sculpté et doré en Plein. 
757 D eux tabourets de pieds, bois idem. 
758 Un écran grand modèle à colonnes isolées, riche (Marcion). 

Cenni storici 

Nel 181 I Nanteui l aveva previsto per questo salone un 
insieme di arredi in legno intagliato e dorato compren­
dente, come per il salone precedente, due poltrone per 
l' Imperatore e l' Imperatrice, quattro poltrone "d'uneforme 
différente pour les tétes couronnées", sei sedie, trenta pliants, 
due poggiapiedi e un parafuoco. I fusti dovevano essere 
acquistati a Roma, rispettiva mente al prezzo di 325, 270, 
160, 102, 50 e 350 fra nchi ; il raso rosso chi aro per i 
rivestimenti doveva essere acquistato anch'esso a Roma.' ) 

Nel 181 3, Darrac fu incaricato di fornire due poltrone 
di rappresen tanza, sei sedie, ven tiq uattro sgabeUi , due 

poggiapiedi e un parafuoco in legno dorato,') rivestiti in 
raso rosso chiaro identico al parato.3) Marcion eseguì i 
fusti ,4) la cui consegna fu registrata nel Journal des Ameu­
blements extraordinaires nel dicembre del 1813.5) 1 sedili 
figurano nell ' inventario del Garde-Meuble del 1814.6) 
Tutto l' insieme, tranne il parafuoco, venne quindi affidato 

80 - VERSAILLE ', M USEE "ATIONAL DU CH ÀTEAU DE VERSA ILLES 
ET DES TRIANONS 

MARClON : SGABELLO (CAT. N. 236) 
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a Darrac nel gennaio del 18 I 4 affinché lo tappezzasse, ma 
i rivestimenti in raso rosso chiaro non vennero mai 
realizzati.7) Le sedie furono in seguito utilizza te nella 
residenza del Ministro della Casa R eale.8) Diciotto pliants 
figurano nell'inventario del Garde-Meuble del 1817,9) che 
segnala l' uscita nel dicembre del 182S, quando furono 
affidati al tappezziere Laflèche. Di questo gruppo di 
sgabelli destinati al Troisième Salon de l' lmpératrice a Mon te 
Cavallo, sedici sono tuttora conservati nel Musée de 
Versailles (fig . 80). Una sola poltrona di rappresentanza è 
registrata negli inventari del Garde-Meuble del 1817'0) e 
del I 82S. Il ) L 'altra poltrona di rappresentanza fu collocata 
nel 1822 nel Salone di ricevimento della Duchessa di 
Angouleme alle Tuileries, dove rimase fino al 1832." ) 

M archi ed etichette 

I 6 sgabelli: V 67S 
N' 1428 
1987 
V 4184 
V 4394 
V 1186 
Stampiglia: Marcion 
Etichetta recante la scritta: " Monte Cavallo". 

I ) A.N. O ' 108 1, Projet (G. -N ). 

2) A.N. O' 528, Devis /8/3 ( III). Darrac doveva avere 577,35 
fra nc hi per una poltrona, 3 " 1,98 franchi per una sedia, 586,22 franchi 
per uno sgabello, 95,28 franchi per un poggia piedi e 772 franchi per il 
pa rafuoco , e provvedere person almente alle stoffe. 

3) Cfr. supra, nota 2. 

4) A.N. O ' 526, fattura di Marcion. Prezzo di una poltrona 300 
fra nc hi , di una sedia "40 franchi , di uno sgabello "30 franchi , di un 
poggia piedi 20 franchi e di un parafuoco 500 franchi. 

5) A.N . O' 593, nn. 754, 755, 756, 757 e 758. 

6) A.N. 0 3 596, nn. 29902, 29903, 29904, 29905 e 29906. 

7) T sedili furono consegnati a Darrac il 2 gennaio 1814 (O ' 596, 
nn. 29902-29905). TI parafuoco fu consegnato a l tappezziere nel no­
vem bre deI 18 14 (O' 596, n. 29906). La riconsegna dei sedili, rivestiti 
da Darrac in tela bianca, è registrata alla data del 12 febbraio 1814 
(O' 593, nn . 802, 803, 804 e 805, e O' 596, nn. 29950, 2995 1, 29952 e 
29953)· 

8) A.N. 0 3 1884, fattura di Darrac ; 0 3 2 122, n. 750 1. 

9) A.N. AJ' 9 608, n. 1428. L 'inventario del 1833 segnala la presenza 
al Garde-Meuble di 8 sgabelli (A.N. AJ'9 625, n. 1987). 

IO) A.N. AJ'9 608, n. 1437 . 

I I ) A.N. AJ'9 709, n. 874. È da segnalare che in entrambi questi 
inventari è specificato che i braccioli sono " à carquois et coquille". 

12 ) COURAL, 1980, p. 73. A.N . AJ'9 155, n. 175 1 e SA­
MOYA ULT-VERLH, 199 1, pp. 43-44, 48. Questa poltrona è visibile nel 
ri tratto dipinto da J ean Dubois-Dra honnet ra ffigurante' La Duchessa 
di Berry nel grande salone del suo appartamento alle Tuileries' (Amiens, 
Musée de Picardie) riprodotto in SAMOYAULT-VERLET, ibidem, p. 47, 
fi g. 5. 

239- Due consoles in legno intagliato e dorato in oro 
brun ito, con gambe anteriori a balaustro e ricco fregio a 
rilievo. 

687 Deux consoles de chacune 6 pieds [1,944 m] à balustres, la 
jrise richement sculptée dorée en plein à l'or bruni et très bien 
reparée, sans marbre (M arcion). 

Cenni storici 

Nel primo progetto di arredamento, Nanteuil aveva 
previsto l'acquisto a Roma di due consoles in legno 
intagliato e dora to con il ripiano in marmo, a 1. 200 

franchi l' una. ') 
Nel 181 3,' ) fu deciso di acquistare le consoles a Pa rigi, 

per il medesimo prezzo; il ripiano doveva essere a 
mosaico. l ) L'ordinazione fu fa tta a Marcion.4) R egistrate 
nel Journal des Ameublements extraordinaires alla da ta del 
16 novembre 181 3,5) le consoles figurano nel Journal du 
Garde-Meuble del 181 46) e nell ' inventario del 18I S,1) che 
ne segnala l' invio al deposito del Castello di Versailles il 
31 dicembre 18IS.8) Una di queste consoles è a ttualmente 
conservata al Grand Trianon, nell a Sala rotonda (fig. 
8 I ).9) 

Marchi ed etichette ' o) 

Stampiglia : Marcion. 
Etichetta recante la scritta : " Palais de Monte Cavallo . 
Grands appartements de l' lmpératrice / deuxième salon / deux 
consoles". 

I) A.N. O' 1081 , Pro}et (G. -N.). 

2) A.N. O' 528, Devis 1813 ( /Il). 

3) Prezzo del mosaico: 300 franchi . 

4) Cfr. nota 2. 

5) A.N. O' 593, n . 687 . 

6) A.N. 0 3 596, n . 29884. 

7) A.N. AJ' 9 603. 

8) Circa le successive vicende delle due consoLes , cfr. LEDoux-LEBARD, 
1975, p. 82 . 

9) Cfr. nota 8. È da segnalare che, a segui to di un vecchio errore, la 
consoLe del Trianon reca un 'etichetta che menziona, come sua destina­
zione, il Deuxième SaLon di Monte Cavallo. Di conseguenza, essa è stata 
pubblicata con tale assegnazione. Le descrizioni del ]ournaL des AmeubLe­
ments extraordinaires e della fattu ra di Marcion (più precisa del preventivo) 
consentono di rettificare tale errore. 

IO) A proposito dei diversi numeri assegnati a lla consoLe negli 
inventari d i Versailles, cfr. Lwoux-L~:BARD, 1975, p. 82 . 

240- Due lampadari in bronzo dora to e dora to ma tto a 
trenta bracci, disposti in una prima fil a a motivi di foglie 
e in una seconda con cinque putti a lati che reggono 
piccoli corni ; ghirlande, pendenti a sfere e coppe di 
cristallo. 

754 Deux lustres à 30 lumières, branches à jeuilles d'ornement 
pour un rang, plus 5 erifants ailes de zéphyr avec branches et 
cornet pour second rang, le tout doré or mat et or moulu avec 
guirlandes de cristaux ordinaires choisis, compris boules et bassins 
cristaux fins (Chaumont). 
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Cenni storici 

Nel 18 1 I , Nante uil aveva previsto per questo salone 
un lampadario a 48 bracci, del valore di 3.000 franchi,' ) 
da ordina re a Parigi. I ) Nell 'agosto del 18 13: ) furono 
ordinati a Cha umont due lampadari , del valore di 5.goo 
franchi ciascuno, che egli con egnò nel dicembre dello 
stesso anno. 3) I lampadari furono registrati nel ]ournal du 
Garde-Meuble del 18 14,'1) che ne segnala l' invio a ll e Tuile­
ri es a ll a data del 3 1 dicembre. I n realtà uno dei due 
lampadari era sta to invia to a ll e Tuileri es, per il Pavillon 
de Marsan , già dal 22 a prile 18 14- 5) Entrambi fi gura no 
nell ' inventa rio dell e Tuileri es del 1816 ;6) era no colloca ti 
nel Salone di R appresenta nza di Monsieur (il futuro 
Carlo X), a l primo piano. 

I ) A.N. O' , 08" Pro jet ( G.-N ) . 

2) A.N. O ' 528. r lampadari figurano nel progetto definitivo (A.N . 
O· 528, Devis /8/3 ( ll/) . 

3) A.N. O' 593, n. 696. 

4) A.N. O· 596, n. 29893. 

5) Areh. Mob. naL , M I . 

6) A.N. 0 3 20 10, n. 6853. Nel 1826, SI trovavano sempre nello 
stesso salone (A.N. A]'9 ' 58, n. 972 1). 

241. Coppia di appliques in bronzo dorato matto, a forma 
di vaso da cui spuntano 9 bracci, ornati da fogli e e 
scana lati, dispos ti in due fil e. 

BI \ · I·:RSA II .J. ES, :-'I US I::t·: :'>IAT IONi\ J. D U C HATEAU DE VE RSA II.J.ES 
ET DES TR I ANONS, GRAN D TR IANON 

M A RCION: CONSOLE (CAT. N. 239) 
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66/ Une paire de grands et riches bras à 9 lumières sur deux 
rangs, branches à feuilles cannelées, double jleuron en vase, sur 
demi boule à culot et jleurons surdoré or mat (Ra vrio ). 

Cenni storici 

Nel 181 I, Nanteuil aveva previsto per questo salone 
un paio di appliques a 9 bracci, da acquistare a Parigi per 
1.400 franchi . ,) Tale progetto venne confermato nel 
18 I 3'» La coppia di aPPliques a 9 bracci fu ordinata a 
Ravrio, che si impegnò a fornirla a l prezzo di 1100 fran ­
chi. 3) Registrate nel Journal du Garde-Meuble del 1814,4) le 
appliques furono inviate al Palais Bourbon il 14 maggio 
1815.5) Sono nuovamente menzionate nei registri del 
Garde-Meuble nel 1817.6) Nell'aprile del 1820, furono 
inviate alle Tuileries, come risulta dai registri,7) e collocate 
nel Pavillon de Marsan, nel Salone di ricevimento di 
Mademoiselle,8) il cui arredamento venne rinnovato per 
volontà della Duchessa di Berry prima della nascita del 
Duca di Bordeaux.g) 

I ) A.N. O' 1081 , Projet (G. -N.). 

2) A.N. O' 528, Devis /8/3 (III). 

3) Cfr. nota 2. 

4) A.N. O ' 596, n. 29857. 

5) A.N. AJ,g 603, n. 1653. 

6) A.N. AJ,g 608, n. 197· 

7) Cfr. nota 5· Il Journal du Garde-Meuble precisa che l'invio avvenne 
il 28 aprile 1820; alle Tuileri es, le aPPliques furono inventariate con il 
n. '4574. 

8) Si tratta di Louise-Marie-Thérèse de Berry (1819- I 864), figlia 
del Duca e della Duchessa di Berry, che nel 1845 sposò Ferdinando 
Carlo di Borbone-Parma, ultimo duca regnante di Parma dal ,849 
a l ,854. 

9) A.N. 0 3 20 13, n. 14574: "2 bras dorés, boules par le bas etfeuilles 
d'acanthe, balustre terminé per un brandon portant 9 branches sur 2 gradations, 
forme cornet avec bobèche ... lIOO F". 

242. Due coppie di candelabri schermati a forma di 
canestro in bronzo dorato, con tre bracci a volute e 
paralumi dorati e verniciati. 

662 Deux paires de jlambeaux couverts à 3 branches en volutes à 
ecossals, fort balustre, grande corbeille surdorée or moulu, avec 
garde-vue glacé et doré et peint en dedans (R avrio). 

Cenni storici 

Previsti dal progetto del 1813,' ) questi candelabri 
scherma ti, del valore di 300 franchi, furono ordinati a 
Ravrio.» Registrati nel Journal des Ameublements extraordi­
naires alla data del I O novembre 1813,3) i quattro cande­
labri figurano nel Journal du Garde-Meuble del 18(44) e 
nell'inventario del 1815,5) nonché nel Journal du Magasin 

des Meubles del 1817,6) che alla data del 28 aprile 1829 

segnala l'invio di un candelabro a lle Tui leries, dove fu 
collocato nella Sala d 'attesa di Mademoiselle.7) Due 
candelabri furono inviati a Saint-Cloud il 16 marzo 
J 826 8) per il Service des Voyages della famiglia reale.g) 

I) A.N . O' 528, Devis /8/3 ( III) . 

2) Cfr. nota I. 

3) A.N . O' 593, n. 662. 

4) A.N. O' 596, n. 29858. 

5) A.N. AJ' 9 603, n. ,654. Un 'annotazione precisa : "Vu pour 3 
flambeaux " . 

6) A.N. AJ,g 608, n. 2 ' 3. 

7) A.N. AJ,g 20'3, n. ' 4560. 

8) A.N . AJ, g 608, n. 213 . 

9) A.N. AJ' 9 605, n . 2 13. 

243. Alari in bronzo dorato matto con montanti a forma 
di doppi pilastri ornati da foglie, bruciaprofumi traforati 
e vari motivi ornamentali . 

663 Un fori et riche feu à doubles pilaslres à feuilles, cassolettes 
ajourées etjlamme, couronne, téte, guirlande, surdoré or ma t, sans 
fer ni garniture (Ra vrio) . 

Cenni storici 

Nanteuil aveva previsto per questo salone degli alari 
del valore di I .500 franchi , da acquistare a Parigi. ,) Nel 
1813: ) il prezzo degli alari fu fissato a 1.200 franchi. 3) 

L 'esecuzione fu affidata a Ravrio, che ricevette un com­
penso di 1.050 franchi .4) Registrati nel Journal des Ameu ­
blements exlraordinaires alla data del IO novembre 18 I 3, gli 
alari figurano sia nel Journal du Garde-Meuble del 1814 5) 

che nell ' inventario del 18 I 5. 6) 

I ) A.N. O ' ,08 1, Projet ( G.-N.). 

2) A.N. O' 528, Devis /8/3 ( lll) . 

3) A.N . Cfr. nota 2. 

4) A.N. O' 593, n. 663 · 

5) A.N. O' 596, n . 29859. 

6) A.N. AJ, g 603, n . ,655, 

244. Pendola in bronzo cesellato e dorato matto, con 
figura drappeggiata rappresentante 'Urania' che con un 
compasso fa misurazioni su un grande globo celeste 
punteggiato di stelle attorno al quale vi sono i dodici 
segni dello Zodiaco; tale globo poggia su quattro grandi 
sfingi sorrette da un piedistallo a ll 'egizia, contenente 
l'orologio; ai lati, bassorilievi con tre figure egizie, il 
tutto in bronzo cesellato e dorato matto; doppia base in 
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marmo screziato rosso d ' Ita li a , recante un bassorilievo in 
bronzo dorato con 9 figure cesellate. 

664 "Une penduLe et figure draPée de 25 pouces [om67 5] en 
bro71;;.e doré or mat, représentant Uranie, eLLe tient d'une main un 
com/Jas pour !Jrendre des mesures sur un gros globe céLeste en bron;;.e 
dOli or mat parsemé d'étoiles polies et autour duqueL sont les dou;;.e 
signes du 2:;Odiaque, cise!és et bron;;.és, Ledit globe est sur un très 
fort piédestal de forme égyptien avec comiche ciseLée qui contient La 
pendule et sur Leque! sont 4 grands sphynx pour supporter ledit 
gLobe. Sur les c6tés sont des bas-reLiifs composés de 3 figures 
égyptiennes, le tout en bron;;.e ciseLé et doré au mat. La figure et Le 
piédestal sont sur un double sode en marbre griotte d' l talie sur un 
duqueL est un bas-reLiif en bron;;.e doré composé de 9 figures 
parfaitement ciseLés. La dimension de cette penduLe est de 34 pouces 
de haut [0,9 I 8] , 24 de large [om648] et If de profondeur 
[om 267], couverte de La cage en verre bLanc monté en plaque doré 
pour pouvoir l' ouvrir !Jour remonter La penduLe" (Bailly). 

Cenni storici 

Già nel 18 1 I , anteuil aveva previsto per questo salone 
una "pendule beau mouvement dorée or mat ", da acquistare a 
Parigi .') . 

Nel 1813 si decise di collocarvi un orologio del valore 
di 4.000 franchi ! ) L 'ordinazione fu fatta a Baill y, che si 
impegnò a fornire un orologio raffigurante 'Urania'; il 
prezzo fu fi ssato a 3.500 franchi. 3) L'orologiaio aveva già 
forni to un altro esempl are di ques to stesso modello, assai 
bello e ricco, a l Mobilier Impérial per il Salone dei 
Principi al Grand Trianon.4) L 'orologio destinato a Monte 
Cavallo fu registrato nel Journal du Garde-M euble del 18 14 
al numero 29.860.5) Il 28 agosto 1816 fu mandato al 
Pa lazzo delle Tuileries per la Sala del Consiglio di Stato.6) 

Alcuni anni dopo fu collocato nel Gabinetto di Rappre­
senta nza del R e;7) sotto Luigi Filippo fu messo nella Sala 
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del Trono, dove restò fino al 1841.8) In quell'anno lasciò 
le Tuileries e fu inviato a Fontainebleau, dove è tuttora 
conservato (fig. 82 ).9) 

Marchi: 
TU 1137 
F 88 C 

I) A.N. O' 1081, Projet (C.-N.). 

2) A.N. O' 528, Devis 1813 ( III). 

3) Cfr. nota 2. La fattura di Bailly del 20 luglio 181 3 (A.N. O ' 
669) fornisce una descrizione dettagliata del bassorilievo della base, che 
raffigura " une le~on d'anatomie donnée par Uranie, le dit bas-relief a 20 pouces 
6 lignes sur 4 pouces 6 lignes. Mou vement de première qualité, à demi seconde, 
échappement à chevilles, suspension à couteau sonnant l'heure et la demie, marchant 
quin~e jours". 

4) LEDoux-LEBARD, 1975, pp. 192 e 193. Consegnato nel 1811 , 
l'orologio fu pagato 4.000 franchi. È da segnalare che altri esemplari di 
questo modello esistono in collezioni straniere. Cfr. OTrOMEYER, 
PROSCHEL, 1986, I, p. 395. In particolare gli autori segnalano un 
orologio al Bayerischen Nationalmuseum di Monaco e riproducono un 
orologio del 1820, firmato: " Janet Fabt de B~es/A PARIS". 

5) A.N. O' 596, n. 29860. 

6) A.N. 0 3 2 11 8, n . 1655. Il Journal des Livraisons de Mobilier faites au 
Cllilteau des Tuileries par le Carde-Meuble de la Couronne ( 1814-1821 ) 
ri porta quanto segue: "16 septembre 1816. Suivant l'ordre de M. l' Intendant 
du Carde-Meuble de la Couronne en date du 12 aoiit 1816. Crand Cabinet du 
Roi. N. 1655. Une pendule en bro~e doré, figure drapée représentant Uranie. 
3500 F. llg06" (A.N. AJ'9 145, r. 99). Contrariamente a quanto 
indicato da questo inventario, l'orologio non fu collocato allora nel 
Gabinetto di Rappresentanza del Re, ma nella Sala del Consiglio di 
Stato (A.N. 0 3 2013, n. 11 906) . 

7) A.N. 1\J'9 155, n. 220 (/n ventaire des Tuileries 1826). 

8) A.N. AJ'9 169, n. 11 37 (lnventaire des Tuileries 1833). 

9) L'orologio arrivò a Fontainebleau il 18 agosto 184 1 e fu collocato 
nella Camera da letto della Regina (F 18770). Nel 1850 si trovava 
ancora in quella stessa stanza (F 401 ), che doveva diventare la Camera 
da letto dell ' Imperatore (/nventaire de 1855, F 349). Ringraziamo 
Jean-Pierre Samoyault, che ci ha cortesemente comunicato queste 
informazioni. 

245. Tappeto con motivi di fiori detti "corone imperiali " 
sul fondo color verde, recante al centro un tondo con gli 
a ttributi delle arti in color oro su fondo color cremisi e, 
sui lati lunghi, altri due medaglioni con attributi vari nei 
medesimi colori ; doppia bordura, la prima a motivi di 
foglie, la seconda con un festone di fiori e frutti su fondo 
grigio-marrone. 

Un tapis de pieds de 20m50 sur 7T7l40 formant 15lm70 carrés 
(Manifattura di Delbée, Beauvais) . 

Cenni storici 

Nel 1811, Nanteuil aveva previsto per questo salone 
un tappeto di Aubusson di 128m' , del valore di 15.360 
franchi . ') 

Nel 181 3,' ) fu deciso di fare eseguire il tappeto dalla 
Manifattura di Beauvais. Nel settembre di quell 'anno, 
Delbée, comproprietario della Manifattura, ne ricevette 
l'ordinazione)) A luglio, Desmazis gli aveva scritto per 
comunicargli la sua intenzione di affidargli questa com­
messa, dell 'ammontare di 15. 170 franchi al metro qua­
dro). Nella lettera, Desmazis esprimeva il desiderio di 
consultarsi con Delbée o "avec quelqu'autre personne que vous 
voudrez bien me désigner ici, tant pour le dessin que pour les 
dimensions et fabrication dudit tapis ... La tenture de la Pièce pour 
la quelle ce tapis doit étre confectionné est un satin nakara semé de 
bouquets d'or".4) Nella sua risposta,s) Delbée replicava: "Je 
désire que le dessin qui sera adopté soit très peu compliqué... Il 
faut ... que le fonds dominant ne soit pas d'une couleur trop cher 
ou bien que les ornements soient autant que possible simples et à 
répétitions". li 18 settembre 181 3, il preventivo della 
manifattura fu approvato dal duca di Cadore.6) In esso si 
forniva una descrizione precisa del tappeto, che Delbée si 
impegnava a consegnare per il primo novembre 1814.7) 
Tale scadenza non venne rispettata.8) 

I) A.N. O' 108 1, Projet (C .-N. ) . 

2) A.N. O' 528, Devis 1813 ( III). 

3) A.N. O' 669· 

4) A.N . O ' 597, 13 luglio 18 13. 

5) A.N. O ' 597, 15 luglio 1813. 

6) A.N . O ' 669, 18 settembre 1813 . Nel rispedire il preventivo 
approvato, Cadore ricordò a Desmazis che ... " M. le comte Marescalchi a 
un tapis que j'ai promis de prendre. Vous m'ave~ dit vous-mime qu' il ttait 
parfaitement fabriqué et dans toute sa fraCcheur. )'aurai donc désiré que vous 
eussie~ trouvé le moyen de le pIacer dans un appartement du Palais imPérial à 
Rome; tous les tapis nécessaires à ce Palais étant commandés, à l'exception de 
celui du 3èe salon de S.M. l' impératrice, il n'est plus possible d'employer en ce 
moment le tapis de M. Marescalchi, puisqu' il est trop petit pour ceUe pièce. Mais 
je vous recommande de m'en proposer l'emploi aussitiJt qu'il se présentera une 
circonstance de l'utiliser". 

7) Nel preventivo Delbée precisava che avrebbe impiega to " de 
bonnes laines, d'une teinte solide et belle ... " e che avrebbe messo " six et sept 
rangées au pouce afin d'approcher du genre de fabrication de la Savonnerie". 
Descrizione: " Fond beau vert saxe, quadrilles de deux pieds carrésfilets simples 
vert bouteille, aux angles des rosaces orange et au milieu une TOSate verte. M ilieu 
circulaire, fond cramoisi, sujets d'auributs d'arts imitant l'or entouré d'une 
couronne de laurier et filets simples, deux médaillons en parallèle sur la longueur 
représentant également divers attributs d'un jaune imitant l'or sur un fond cramoisi 
et filets simples: dans les quatre espaces et à égale distance des aUributs en face 
les quatre croisées, des omements avec des jleurs imPériales aux deux extrémités, 
faisant face aux bordures. Les deux bordures auront ensemble quatre pieds et demi 
de large, la première avec une branche de feuilles simple et la seconde fond puce 
avec une guirlande de jleurs et fruits " (A.N. O ' 528). 

8) Nell'ottobre de.1 1816, un inventario riassuntivo delle ordinazioni 
per Monte Cavallo segnala che" le calque du tapis est commencl" (A.N. 0 3 

1884). 
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